
Progetto di ricerca storica 
per le scuole primarie di Zola Predosa ideato dalle 

prof.sse Barbara Aiello e Michela Martelli 
con la collaborazione di Marta Federici

con il patrocinio del Comune di Zola Predosa

Svolto nelle classi 
IV A e IV B della scuola primaria “Piero Bertolini”

e nelle classi 
V A e V B della scuola primariadi Ponte Ronca

EDUCARE RICORDANDOEDUCARE RICORDANDO



CI PRESENTIAMO
Noi siamo le classi 
IV A e IV B della 
scuola primaria “Piero Bertolini”
e le classi V A e V B  della 
scuola primaria di Ponte Ronca 



vogliamo presentarvi 

la nostra ricerca storicaricerca storica
sul Bicentenario Bicentenario del comune di 

Zola Predosa Zola Predosa 

infatti nel 1810 il comune di Zola Predosa 
è stato aggregato a quello di Gesso.
Gesso è poi diventato una frazione.



La storia di Zola 
Predosa dal 1808 al 

1814 
è strettamente 

legata alla figura di 
Napoleone
Bonaparte.

Ma, 
prima di parlare di 
questo periodo, 
dobbiamo fare un 
piccolo passo 
indietro.



L’ITALIA 
PRIMA DI 

NAPOLEONE

Questa è



Questa è

l’Italia intorno

al 1800

Il 19 giugno 1796 
Napoleone entrò
con le sue truppe 
a Bologna.
Terminò così
il governo 
pontificio.



Nel 1804 Napoleone Bonaparte si fece proclamare imperatore dei francesi 

e si autoincoronò con il nome di Napoleone I

Nel 1805 Napoleone  assunse il titolo di re d’Italia.
Il 26 maggio dello stesso anno Eugenio di Beauharnais venne 
nominato re d’Italia e incoronato dallo stesso Napoleone, che 
utilizzò una corona di ferro, per sottolineare che si trattava di 

un re meno importante e dipendente da lui. 
Del Regno d’Italia faceva parte anche Zola Predosa.



La conquista dell’Italia non 
si limitò alla parte 
settentrionale.

Nel 1810 tutti i territori 
italiani erano controllati 
direttamente da Napoleone 
oppure da suoi parenti o 
amici.



Con la suddivisione amministrativa del 
territorio introdotta dal regime 
napoleonico, in sostituzione dei 
preesistenti ordinamenti territoriali, 
Bologna e il suo distretto vennero 
assegnati al dipartimento del Reno, una 
delle 14 circoscrizioni in cui fu ripartito il 
regno d’Italia all’inizio del secolo XIX.



Ciascun dipartimento era a sua volta diviso in 
distretti, cantoni e comuni, costituenti le unità
territoriali di base dell’amministrazione locale. 
Col decreto napoleonico dell’8 giugno 1805 il 
territorio bolognese venne distinto nei quattro 
distretti di Bologna, Imola, Vergato e Cento. 
Zola Predosa e Gesso appartenevano entrambi al 
distretto di Bologna ma furono assegnati a due 
diversi cantoni: Zola Predosa al cantone di
Bazzano, Gesso a quello di Bologna. 
Per questo motivo, fino al 1810 Zola Predosa e 
Gesso hanno avuto archivi separati. 



I CONFINI DEL DIPARTIMENTO DEL RENOI CONFINI DEL DIPARTIMENTO DEL RENO



Fino alla fine del 1817 il comune di Gesso, 
seppur aggregato a quello di Zola, continuò
ad avere una sua autonomia ed un suo 
sindaco.

Il 1° gennaio 1818 Gesso diventa parte del 
Comune di Zola Predosa, in seguito alla 
circolare del 2 dicembre 1817 del 
cardinale Lante, che prevedeva la 
riorganizzazione dei comuni.



Archivio Storico 
Comunale di Zola 
Predosa, Municipalità

di Gesso, Carteggio 
amministrativo, 1810, 
tit. X, rub. 3.



Archivio Storico Comunale di 
Zola Predosa, Municipalità di 
Gesso, Carteggio 
amministrativo, 1810, tit. X,
rub. 1.

(fronte del documento)



Archivio Storico Comunale di 
Zola Predosa, Municipalità di 
Gesso, Carteggio 
amministrativo, 1810, tit. X,
rub. 1.

(retro del documento)



Nel 1814 
ha fine 
il Regno 
d’Italia



Dopo un breve 
passaggio dal governo 
provvisorio austriaco, 
con la Restaurazione, 
Zola Predosa ritornò
sotto il controllo 
dello Stato della 
Chiesa, come prima 
del 1796.

Di questo passaggio 
di governo abbiamo 
trovato traccia nei 
documenti analizzati.







LA NOSTRA RICERCA STORICA
Nel nostro lavoro abbiamo cercato di calarci 

nei panni dello storico, 
seguendo le varie fasi del suo lavoro

- Ci siamo posti domande sugli eventi storici 
relativi alla storia del bicentenario di Zola Predosa;
- Abbiamo analizzato fonti scritte tratte 
dall’Archivio Storico Comunale di Zola Predosa;
- Abbiamo confrontato le fonti trovate e abbiamo 
scelto le più significative, da analizzare in modo più
approfondito; 



- Abbiamo cercato di capire come gli eventi 
storici legati al territorio rientrassero anche 
nella storia generale dell’Italia
- Abbiamo cercato di comprendere le differenze 
tra la vita di allora e quella di oggi
-Per ogni fonte analizzata abbiamo prodotto 
nostre riflessioni

Così, non abbiamo studiato la storia 
solo sui libri, ma  abbiamo costruito 
una ricerca storica in prima persona



A marzo 2010 
abbiamo iniziato la fase del LABORATORIOLABORATORIO

iniziando a lavorare sulle FONTI SCRITTEFONTI SCRITTE



Per prima cosa, abbiamo analizzato le 
fonti documentarie raccolte dalle 
coordinatrici nell’Archivio Storico 
Comunale relativamente al periodo storico 
compreso tra il 1808 e il 1816. 





Le coordinatrici e le insegnanti ci hanno diviso in 
gruppi. Ad ogni gruppo è stata consegnata una 
carpetta contenente i documenti d’archivio 
relativi ad uno o due anni del periodo compreso 
tra il 1808 e il 1816.



Tutti i documenti sono stati descritti e 
commentati in una scheda, contenente una 
sintesi dei contenuti e un commento 
personale sul suo significato per noi. 

Nella scheda compariva anche la 
collocazione del documento all’interno 
dell’Archivio Storico Comunale.



Le fonti scritte, se non sono interrogate 
nel modo giusto, sono di per sé
“silenziose”. L’analisi e il commento delle 
fonti scritte è stata per noi la parte più
complessa dell’intero lavoro, perché
abbiamo dovuto confrontarci da un lato 
con un linguaggio tecnico e specifico a noi 
quasi del tutto sconosciuto e con parole 
oggi non più usate, dall’altro con immagini 
molto diverse da quelle che siamo abituati 
a vedere quotidianamente. 



SERIE: Carteggio Amministrativo
ANNO: 1811 
TITOLO: ISTRUZIONE PUBBLICA 
DATA: 6/04/1811
OGGETTO: Elenco di coloro che non si Elenco di coloro che non si 
avvalgono dellavvalgono dell’’istruzione gratuita a istruzione gratuita a 
GessoGesso
ANALISI DEL DOCUMENTO: 
Il maestro Angelo Arcangeli scrive al 
Sindaco che alcuni bambini non vengono a 
scuola e che non ne hanno colpa poiché
sono i genitori che non li mandano. Anche 
se la scuola era gratuita vi erano dei 
bambini che non ci andavano ed essi 
erano: Pizzirini Adamo e Malfori Giacomo 
Antonio.
COMMENTO DEL DOCUMENTO: I 
genitori dovevano portare i loro figli a 
scuola ma per me non lo facevano perché
li mandavano a lavorare.

-- DOCUMENTI DDOCUMENTI D’’ARCHIVIO ARCHIVIO --



SERIE: Carteggio amministrativo 
FALDONE: 12.6
ANNO: 1812
DATA: 18/04/1812
OGGETTO: il sindaco di Zola Predosa il sindaco di Zola Predosa 
chiede ai suoi cittadini di pagare le chiede ai suoi cittadini di pagare le 
tassetasse

ANALISI DEL DOCUMENTO: 
Il Sindaco di Zola Predosa scrive ai suoi 
cittadini e gli dice che non c’era cosa che 
gli dispiacesse di più di vedere i suoi 
cittadini non pagare le tasse, infatti per 
sfuggire a questo pagamento non 
presentavano il loro certificato di 
battesimo. Alcuni dicevano che lo 
avrebbero consegnato in breve tempo ma 
poi non si facevano vedere. Il Sindaco dice 
che se non avessero portato il certificato 
glielo avrebbe preso con le cattive.
COMMENTO DEL DOCUMENTO: gli 
abitanti di Zola Predosa non si sentivano 
costretti a dare al Sindaco il loro 
certificato di battesimo per pagare le 
tasse richieste.

-- DOCUMENTI DDOCUMENTI D’’ARCHIVIO ARCHIVIO --



LA VISITA GUIDATA
ALL’ARCHIVIOARCHIVIO STORICO COMUNALESTORICO COMUNALE







I NOSTRI DISEGNI SULL’ARCHIVIO 
STORICO COMUNALE



I NOSTRI DISEGNI SULL’ARCHIVIO 
STORICO COMUNALE



I NOSTRI DISEGNI SULL’ARCHIVIO 
STORICO COMUNALE



I NOSTRI DISEGNI SULL’ARCHIVIO 
STORICO COMUNALE



I NOSTRI DISEGNI SULL’ARCHIVIO 
STORICO COMUNALE



I NOSTRI DISEGNI SULL’ARCHIVIO 
STORICO COMUNALE



I NOSTRI DISEGNI SULL’ARCHIVIO 
STORICO COMUNALE



I NOSTRI DISEGNI SULL’ARCHIVIO 
STORICO COMUNALE



I NOSTRI DISEGNI SULL’ARCHIVIO 
STORICO COMUNALE



I NOSTRI DISEGNI SULL’ARCHIVIO 
STORICO COMUNALE



Questi documenti vanno dal 1808 al 1813; le scuole sono cambiate nell’arco 
di 6 anni. I nostri documenti parlano di come era la scuola a Zola Predosa 
durante il Regno d’Italia, quando regnava ancora Napoleone Bonaparte. 
Durante il 1808 le scuole erano molto importanti, rispettavano molto lo 
studio, la vigilanza e la premura, il governo prendeva molto sul serio 
l’insegnamento, il professore ci teneva molto a lasciare i libri ordinati e 
senza errori. In due anni le scuole sono molto cambiate; infatti nel 1810 
c’erano già informazioni sugli studi e il governo voleva più dati dal Comune 
per avere la massima concentrazione per poi sapere tutto su cosa succede 
nella scuola. Il maestro di Gesso pensava che ci fossero più bambini ricchi 
che poveri e invece era proprio il contrario; nell’anno 1811 i poveri potevano 
andare a scuola gratuitamente. Sempre in quell’anno il sindaco era molto 
interessato ai voti che prendevano i ragazzi e li voleva sapere anche per 
vedere se erano promossi o no e se studiavano. Nel 1811 nelle scuole viene 
dato l’ordine di insegnare la lingua latina: il prefetto si raccomanda che 
venga distribuito alle scuole un nuovo libretto di racconti, favole e temi che 
invoglino i ragazzi a studiare bene il latino. Prima i maestri erano rozzi e 
non tanto esperti. Anche nel 1812 le cose sono cambiate molto, c’erano più
attività e più materie; e così nel 1813. Questo è il cambiamento delle scuole.

LA SCUOLALA SCUOLA

I NOSTRI TESTI SULL’ARCHIVIO STORICO COMUNALE 

E SULL’INTERO PERCORSO DI RICERCA



Oggi pomeriggio ci siamo recati all'archivio comunale di Zola. 
Prima di entrare nella stanza dell'archivio le nostre storiche, 
Barbara e Michela ci hanno mostrato tre libri su Zola dai quali 
hanno preso alcune informazioni utili per le loro ricerche. 
L'archivio non era tanto grande, nella stanza poi c'era un odore
strano, un odore di polvere e di carta quando diventa vecchia. 
C'erano delle scansie piene di falconi. Michela ci ha detto che il 
primo falcone risaliva al 1808 e l'ultimo al 1957, mentre quelli più
recenti sono conservati in Comune. Nell'archivio sono contenuti 
2139 documenti. 
Abbiamo visto alcuni documenti e abbiamo notato che la carta su cui 
erano scritti era più spessa e dura di quella che usiamo noi oggi ed 
emanava uno strano odore. Alcuni documenti erano a stampa, altri
erano scritti a mano, e l'inchiostro che usavano era marroncino. Poi 
alcuni documenti erano bucati ed avevano delle macchie gialle. 
Michela ci ha detto che una volta non avevano le buste postali quindi 
piegavano la lettera su se stessa, davanti scrivevano l'indirizzo del 
destinatario, poi sigillavano il foglio con una specie di cera chiamata 
ceralacca, che era di colore rosso. 
È stato davvero bello vedere i documenti e toccarli con le nostre
mani! 

LA VISITA ALLLA VISITA ALL’’ARCHIVIO STORICO COMUNALEARCHIVIO STORICO COMUNALE


